
18

CONDONO  EDILIZIO:  BRESCIA
NON  RENDE  MOLTO  ALL’ ERARIO,
DOMANDE  FERME  A  4  MILA

LO SCARSO
SUCCESSO
DELL'OPPORTUNITÀ
DENOTA
UN SOSTANZIALE
RISPETTO
DI NORME
E CONCESSIONI

Condono edilizio. Brescia
non partecipa alle "fortune"
dell'Erario. La prima rata della
sanatoria (in totale sono tre, le al-
tre scadono di 31 maggio e il 30
settembre 2005) secondo le stime
avrebbe superato il miliardo di euro
contro una previsione di gettito di
949,5 milioni (in questo modo non
dovrebbe essere difficile, il prossi-
mo anno, raggranellare i 2,2 miliardi
restanti e programmati). Se per lo
Stato è andata bene, dobbiamo sot-
tolineare che il merito non sarà
certo da attribuire ai bresciani, e
non per mancanza di sensibilità
verso il provvedimento, ma per
l'inutilità (nella media) che il Con-
dono ha avuto per gli utenti di città
e provincia. Insomma, non si è fat-
to ricorso al Condono semplice-
mente perché non c'era ragione di
farlo. Nella nostra provincia le do-
mande di condono sono poche, tan-
to che non dovrebbero superare le
4/5mila unità, e sono in netta dimi-
nuzione anche sulla recente
sanatoria del '94. Per di più gli abusi
condonati sono piccoli o piccolis-
simi, risolvendosi in gran parte in
cambio di destinazione d'uso, abu-
so sanabile in cifra fissa e non con
l'esosa somma di 100 euro il me-
tro quadrato stabilita per gli
ampliamenti. Le richieste, come
detto, sono poche rispetto al con-

dono '94 e pochissime rispetto alla
sanatoria '85. La maggior parte è
concentrata a Brescia con 1.150
domande, che si confrontano con
le 1.300 di dieci anni fa e con le
9mila di 20 anni fa. Un calo del 20%
sul '94 è in linea con il dato di Chiari,
di Desenzano e di Gavardo. Ma a
Lumezzane le domande di
sanatoria sono dimezzate rispetto
al '94, come a Gardone Vt e Iseo.
Diminuzioni ancora più forti altro-
ve. Il dato nazionale dice che que-

sto condono dovrebbe chiudersi con
120mila domande contro le
163.517 del condono '94 e le
864.884 del condono record dell'85.
Gli uffici comunali non hanno an-
cora esaminato l'oggetto delle do-
mande depositate (c'è un anno di
tempo per le osservazioni, per le
integrazioni e per dare una rispo-
sta prima che scatti il silenzio-as-
senso). Tuttavia una prima idea può
essere già formulata. Prevale tra
tutti il cambio di destinazione d'uso

La prima rata della sanatoria (in totale sono tre, le altre

scadono di 31 maggio e il 30 settembre 2005) secondo le

stime  in Italia avrebbe superato il miliardo di euro contro

una previsione di gettito di 949,5 milioni (in questo modo

non dovrebbe essere difficile, il prossimo anno, raggranella-

re i 2,2 miliardi restanti e programmati.

Il dato nazionale prevede 120mila adesioni e, di queste,

70mila solo a Roma. Non dovranno certo fare gli straordi-

nari i tecnici del Comune di Aosta che, con meno di 150

domande di adesione, risulta essere il capoluogo di provin-

cia che registra meno richieste. Seguito a ruota da Trento

(200 le domande) e Bolzano (220 quelle pervenute).
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GLI ABUSI
CONDONATI
NEL BRESCIANO
SI RISOLVONO
IN GRAN PARTE
NEL CAMBIO
DI DESTINAZIONE
D'USO

come ad esempio il garage diven-

tato taverna o il sottotetto trasfor-

mato in cameretta (i lavori in que-

sto caso non comportano metrature

aggiuntive). Un abuso frequente è

la costruzione di un portico o la

chiusura di un balcone o di un ter-

razzo. In sostanza, nel Bresciano il

condono è stato concepito come un

atto di scrupolosa meticolosità nei

confronti di sanatorie a dire vero

minime, per le quali l’utente si è

sentito solo in dovere di “mettere

le cose a posto”, ma senza parti-

colari gravità. Non pare proprio

che a Brescia si debba assistere

ad una temuta devastazione del

territorio sanata con una tassa,

mentre si deve sottolineare come

le nuove costruzioni non siano

condonabili.

Il dato nazionale, invece,

prevede 120mila adesioni e, di que-

ste, 70mila solo a Roma. La capi-

tale, in effetti, si rivela la città con

maggiore necessità di ricorrere alla

sanatoria messa a punto dal Go-

verno.

Non dovranno certo fare gli

straordinari i tecnici del Comune di

Aosta che, con meno di 150 do-

mande di adesione, risulta essere il

capoluogo di provincia che registra

meno richieste. Seguito a ruota da

Trento (dove se ne stimano al mas-

simo 200) e Bolzano (220 quelle

pervenute). Sono invece 5mila le

adesioni arrivate agli uffici comu-

nali a Napoli: un dato contenuto e

che dovrà essere ancora definito.

Arriveranno a sfiorare quota 8.000

le richieste presentate a Bari, e

poco meno, attorno alle 7mila, sa-

ranno quelle di Milano, mentre a

Torino la quota arriverà a 6mila e

a Genova a 5mila. Inferiori i nu-

meri di Venezia (3.500 in totale tra

il centro storico e Mestre), Firenze

(poco meno di 3mila) e Ancona (un

migliaio le domande).
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